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1. INTRODUZIONE 

Nell’ambito degli interventi di razionalizzazione del collegamento ferroviario Bari-Lecce è prevista la 

realizzazione di una variante della tratta in uscita da Bari Centrale in direzione sud; la variante si affianca al 

tracciato delle Ferrovie del Sud Est con ritorno sulla linea esistente in prossimità della stazione di Bari Torre 

a Mare. 

Gli obiettivi che con tale progetto si intendono perseguire sono: 

 Riduzione delle interferenze urbanistiche tra linee ferroviarie e territorio comunale; 

 Realizzazione di un sistema di trasporto integrato, intermodale ed intramodale ad elevata frequenza; 

 Aumento della qualità dei servizi di trasporto offerti con riduzione dei tempi di percorrenza 

 Recupero, riqualificazione e valorizzazione delle aree ferroviarie dismesse e da dismettere. 

Il tratto di linea si sviluppa nel modo seguente: 

In uscita da Bari C.le lato Sud (inizio progetto km 0+000 corrispondente alla prg. km 649+213 linea Bologna 

– Lecce) e fino alla nuova stazione di “Executive” al km 2+107 il tratto di linea sarà a quattro binari gestiti 

da RFI, dei quali due ad uso FSE e due ad uso di RFI. Lungo il suddetto tratto, al km 0+518, è prevista la 

realizzazione della nuova fermata “Tiggiano”. 

Dalla stazione/bivio di Executive si diramerà la linea RFI a doppio binario Bari –Lecce e le due linee FSE a 

semplice binario; proseguendo sul tracciato Bari-Lecce è prevista la realizzazione della nuova fermata 

“Triggiano” al km 7+050. Il tracciato in variante termina poi con un doppio allaccio alla linea esistente, 

nell’ambito della stazione di Bari Torre a Mare. 

L’attuale tratto di linea comprendente le fermate di Bari Parco Sud e Marconi verrà completamente dismesso. 

La realizzazione del nuovo tracciato ferroviario e la riqualificazione delle aree attualmente occupate dal 

tracciato da dismettere prevede, tra l’altro, importanti opere di urbanizzazione e di modifica alla viabilità. 

Il presente documento descrive in dettaglio le scelte tecniche, i criteri e le soluzioni adottate nella 

progettazione degli impianti di alimentazione elettrica, illuminazione e forza motrice a servizio della nuova 

fermata di Campus, costituiti da: 

 Quadro consegna e misura energia; 

 Quadro Generale di Bassa Tensione; 

 Impianto di messa a terra;  
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 Impianto di illuminazione e forza motrice a servizio del fabbricato di fermata; 

 Impianto di illuminazione delle banchine scoperte e delle pensiline di fermata; 

 Impianto di illuminazione del sottopasso di fermata, comprese scale e rampe disabili; 

 Impianto di illuminazione del piazzale esterno di accesso alla fermata; 

 Alimentazione elettrica dell’impianto di aggottamento acque dal sottopasso. 
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2. DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

2.1 ELABORATI DI PROGETTO 

Gli impianti dovranno essere realizzati secondo quanto riportato nella presente Relazione Tecnica e negli 

ulteriori elaborati di Progetto Esecutivo sotto riportati, ai quali si farà riferimento esplicito od implicito nel 

prosieguo del presente documento: 

  

FERMATA TRIGGIANO 

  

  
Descrizione elaborato 

  

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ R O L F 0 1 0 3 0 0 1 Relazione tecnica 

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ C L L F 0 1 0 3 0 0 1 Relazione di calcolo illuminotecnico 

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ C L L F 0 1 0 3 0 0 2 Relazione calcolo dimensionamento elettrico 

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ R H L F 0 1 0 3 0 0 3 Relazione impianto di terra  

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ R H L F 0 1 0 3 0 0 4 Relazione protezione scariche atmosferiche  

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ P B L F 0 1 0 3 0 0 1 
Pianta Fabbricato con ubicazione cavidotti e 
apparecchiature 

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ T X L F 0 1 0 3 0 0 4 Pianta Fabbricato - Piano posa cavi  

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ P A L F 0 1 0 3 0 0 1 Planimetria Impianto di terra 

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ P 9 L F 0 1 0 3 0 0 1 
Planimetria marciapiedi con ubicazione cavidotti e 
apparecchiature 

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ T X L F 0 1 0 3 0 0 2 Planimetria Marciapiedi - Piano posa cavi  

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ P A L F 0 1 0 3 0 0 1 
Planimetria pensiline con disposizione cavidotti ed 
apparecchiature 

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ T X L F 0 1 0 3 0 0 3 Planimetria pensiline - Piano posa cavi  

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ P A L F 0 1 0 3 0 0 3 
Planimetria sottopasso e rampe con ubicazione 
cavidotti ed apparecchiature 

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ T X L F 0 1 0 3 0 0 5 Planimetria sottopasso e rampe - Piano posa cavi  

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ W B L F 0 1 0 3 0 0 1 Sezioni e particolari 

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ D X L F 0 1 0 3 0 0 1 Quadri elettrici bt: Schemi e fronte quadro 

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ D X L F 0 1 0 3 0 0 2 Schema elettrico delle alimentazioni  

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ P 8 L F 0 1 0 3 0 0 1 
Planimetria piazzale con ubicazione cavidotti e 
apparecchiature 

L F 0 1 IA3S 01 V ZZ T X L F 0 1 0 3 0 0 1  Planimetria piazzale - Piano posa cavi  

2.2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

I principali riferimenti normativi di cui si è tenuto conto nello sviluppo della progettazione sono, in linea 

indicativa ma non esaustiva, i seguenti: 

Leggi, Decreti e Circolari: 

 D. Lgs. 09/04/08 n.81 “Testo Unico sulla sicurezza” 
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 DM. 37 del 22/01/08 “Sicurezza degli impianti elettrici, regole per la progettazione e realizzazione, 

ambiti di competenze professionali” 

 L.186 del 1.3.1968 “Realizzazioni e costruzioni a regola d’arte per materiali, apparecchiature, impianti 

elettrici” 

Normative Tecniche: 

 Linea Guida RFI DMA IM LA LG IFS 300 A “Quadri elettrici di M.T. di tipo modulare prefabbricato” 

 Linea Guida RFI DMA IM LA LG IFS 500 A “Sistemi di governo per impianti di trasformazione e di 

distribuzione energia elettrica” 

 Specifica tecnica RFI DTC ST E SP IFS LF 650 A “Conformità cavi elettrici” 

 IS 728 RFI DTC ST E SP IFS ES 728 B – Sicurezza elettrica e protezione contro le 

sovratensioni per gli impianti elettrici ferroviari in bassa tensione 

 Norma tecnica TE 666 “Norma Tecnica per la fornitura di “Trasformatori di potenza MT/BT” 

 CEI 0-21 Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti BT delle 

imprese distributrici di energia elettrica; 

 Norma CEI EN 50122-1:2011 “Applicazioni ferroviarie, tranviarie, filoviarie e metropolitane - Impianti 

fissi – Sicurezza elettrica, messa a terra e circuito di ritorno. Parte 1: Provvedimenti di protezione 

contro lo shock elettrico”; 

 Norma CEI EN 50122-2:1998/A1:2002 (CEI 9-6/2) “Applicazioni ferroviarie, tranviarie, filoviarie e 

metropolitane - Impianti fissi. Parte 2: Protezione contro gli effetti delle correnti vaganti causate da 

sistemi di trazione a corrente continua”; 

 CEI 11-17 “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica, linee in cavo” 

 CEI 11-25 “Calcolo di correnti di cortocircuito nelle reti trifasi a corrente alternata 

 CEI 17-5 “Apparecchiature a bassa tensione: Interruttori automatici” 

 CEI 64-8 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 1000Vca e a 1500Vcc” 

 Regolamento Europeo 305/2011, fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti 

da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE 

 Norma CEI EN 50575:2014 e CEI EN 50571-A1:2016 “Cavi di alimentazione, controllo e 

comunicazione. Cavi per applicazioni generali in opere edili soggette a requisiti di reazione al fuoco” 

 Variante V4 alla Norma CEI 64-8 ed. 31.05.2017 
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 Decreto legislativo 16 giugno 2017 n.106 “Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 

del regolamento (UE) n. 305/2011, che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei 

prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE” 
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3. DIMENSIONAMENTO ELETTRICO 

La progettazione del sistema elettrico oggetto della presente relazione sarà sviluppata in modo da rispondere 

alle correnti regole dell’arte sull’argomento ed alle richieste dalle vigenti norme. 

La progettazione è stata sviluppata considerando sia l'esigenza di continuità dell’esercizio degli impianti 

alimentati, sia l'affidabilità degli impianti stessi. 

Le caratteristiche base a cui risponde l'impostazione progettuale sono in ordine di importanza: 

 sicurezza per le persone e le installazioni; 

 semplicità di esercizio e facilità di manutenzione; 

 semplicità degli schemi; 

 economicità e capacità di ampliamento; 

 uniformità con gli impianti di tratta. 

Per la progettazione il punto di partenza è stato l’analisi (ubicazione, potenza, specifiche esigenze ecc.) dei 

carichi; una volta individuati i principali fattori dal punto di vista impiantistico le fasi progettuali sono state 

sviluppate secondo le seguenti fasi di definizione: 

 la definizione dell’architettura più idonea per i quadri di alimentazione; 

 il dimensionamento dei componenti; 

 il coordinamento della protezione e la loro selettività di intervento per assicurare una adeguata 

continuità di servizio. 

Per quanto riguarda il dimensionamento dei cavi di alimentazione ed il loro coordinamento con gli interruttori, 

sia in termini di corrente nominale che di corrente di taratura è stato tenuto conto dei seguenti aspetti: 

 Dimensionamento del cavo in relazione alla portata di corrente in regime permanente; 

 Dimensionamento in relazione alla caduta di tensione ammessa inferiore al 4% per i cavi bt; 

 Verifica che l'energia specifica passante I2t sia inferiore a quella ammissibile dal cavo. 

La scelta degli interruttori soddisfa le seguenti condizioni: 

 La tensione nominale dell’interruttore deve essere  della tensione concatenata della rete; 

 La frequenza nominale dell’interruttore deve essere quella di rete; 
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 La portata deve essere determinata attraverso l'analisi dei carichi considerando il valore di corrente 

nominale 𝐼𝑖 assorbito dal carico i-esimo ed il coefficiente di contemporaneità 𝜇𝑖dello stesso per cui la 

portata è definita da: 

𝑃 ≅ 1,1 ÷ 1,2 ∑ 𝜇𝑖 ∙ 𝐼𝑖

𝑢

1

 

 Il potere di interruzione dell’interruttore deve essere  della corrente di corto circuito trifase 

permanente nel punto di installazione dell'interruttore. 

Lo studio del coordinamento delle protezioni e della loro selettività di intervento è stato correlato 

adeguatamente alla qualità del servizio. 

I tipi di protezione che sono stati considerati nella fase progettuale sono: 

 protezione contro sovraccarichi; 

 protezione contro i cortocircuiti. 

Per il sovraccarico, la taratura dell’interruttore è stata scelta in modo che la corrente nominale sia maggiore 

della corrente costante che passa in linea ma minore della corrente ammissibile per detta linea e cioè: 

𝐼𝑏 ≤ 𝐼𝑛 ≤ 𝐼𝑧 

Dove: 

𝐼𝑏  è la corrente di impiego della conduttura 

𝐼𝑛  è la corrente nominale dell’interruttore 

𝐼𝑧  è la portata nominale della conduttura 

 

Per lo sfruttamento del cavo in sovraccarico temporaneo, si è inoltre verificato che sia soddisfatta la relazione: 

𝐼𝑓 ≤ 1,45 𝐼𝑧 

Dove: 

𝐼𝑓   è la corrente di funzionamento del dispositivo di protezione 
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La corrente di impiego (𝐼𝑏) è stata determinata in funzione della potenza attiva installata [W], dei coefficienti 

di contemporaneità (𝐾𝑐) e di utilizzazione (𝐾𝑢) e della tensione di alimentazione, secondo la relazione: 

𝐼𝑏 = 𝐾𝑐 ∙ 𝐾𝑢 ∙
𝑃

𝑘 ∙ 𝑉𝑛 ∙ cos 𝜑
 

Dove: 

k= 1,73 per circuiti trifase; 

k= 1 per circuiti monofase. 

La protezione delle persone dai contatti indiretti è assicurata dall’utilizzo del sistema di distribuzione. 

Si definisce contatto indiretto il contatto di persone con una parte conduttrice di un componente elettrico, che 

non è in tensione in condizioni ordinarie (massa), ma che può andare in tensione in conseguenza di un guasto 

dell’isolamento. 

I provvedimenti contro questi contatti possono essere: 

 protezione mediante interruzione automatica dell’alimentazione; 

 protezione mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente. 

Nel caso in esame è stato adottato il primo provvedimento, per mezzo di interruzione automatica 

dell’alimentazione con l’impiego di dispositivi a massima corrente, per i circuiti di distribuzione principale e 

con dispositivi differenziali per i circuiti di distribuzione terminale. Laddove disponibili corpi illuminanti di classe 

II aventi caratteristiche idonee al progetto in esame, sono state previsti tali dispositivi. 

Il dispositivo di protezione dovrà, in caso di guasto fra un conduttore e la massa o il conduttore di protezione, 

intervenire in un tempo sufficiente a scongiurare rischi di effetti patofisiologici alla persona entrata in contatto 

con parti accessibili in tensione a causa del guasto stesso. 

Per quanto riguarda la protezione del cavo, l'interruttore deve assicurare l'eliminazione della corrente di 

cortocircuito in un tempo tc compatibile con il limite di energia specifica passante, cioè deve risultare: 

𝐼𝑐𝑐
2 ∙ 𝑡𝑐 ≤ 𝑘2 ∙ 𝑆2 

 
Per il corto circuito minimo deve risultare: 

𝐼𝑐𝑐 𝑚𝑖𝑛 > 𝐼𝑚𝑎𝑔𝑛 
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In tale situazione la 𝐼𝑐𝑐 𝑚𝑖𝑛 corrisponde ad un cortocircuito all’estremità della linea di tipo: 

 fase-fase per circuiti senza neutro; 

 fase-neutro per circuiti con neutro. 

Il valore della corrente di corto circuito minimo da considerare per la verifica della precedente relazione è 

dato da: 

𝐼𝑐𝑐 𝑚𝑖𝑛 =
15 ∙ 𝑉 ∙ 𝑆

𝐿
 

Dove: 

L = lunghezza massima della conduttura 

15 = fattore che tiene conto dell’aumento di resistenza con la temperatura 

V = tensione in volt (tensione concatenata per i circuiti trifase senza neutro e tensione di fase per i circuiti 

trifase con neutro o monofase) 

S = sezione della conduttura in mm2 

𝐼𝑐𝑐 𝑚𝑖𝑛 = corrente di cortocircuito minima all’estremità della conduttura 

In riferimento al valore del corto circuito nel punto di installazione degli interruttori e al loro potere di 

interruzione, tutti gli interruttori devono soddisfare la seguente relazione: 

𝑃𝑖 > 𝐼𝑐𝑐 

Dove: 

Pi = potere di interruzione dell’interruttore in kA 

𝐼𝑐𝑐 = valore presunto della corrente di cortocircuito massimo nel punto di installazione 

La caduta di tensione, in riferimento alla sezione, al tipo di conduttore scelto, alle tabelle CEI-UNEL e alla 

lunghezza della linea di alimentazione deve in genere essere sempre contenuta entro un limite massimo pari 

al 4%. 

Per i calcoli si è applicata la seguente formula: 

∆𝑉 = 𝑘 ∙ 𝐼𝑏 ∙ 𝑙 ∙ (𝑟 cos 𝜑 + 𝑥 sin 𝜑) 

Dove: 
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𝑘 = √3  per linee trifasi  

k=2   per linee monofasi; 

𝐼𝑏 = corrente di impiego della linea; 

l = lunghezza della linea; 

r = resistenza specifica della conduttura; 

x = reattanza specifica della conduttura; 

 = angolo di sfasamento tra la tensione e la corrente 

 
Il valore percentuale della caduta di tensione si ricava da: 

∆𝑉% =
∆𝑉

𝑉
 ∙ 100 
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4. DIMENSIONAMENTO LINEE IN CAVO E VERIFICA DELLE PROTEZIONI  

Il dimensionamento delle linee in cavo e relativa verifica della protezione dalle sovracorrenti e dai contatti 

diretti – indiretti del quadro QGBT e del quadro QVC, è stato eseguito in base alle seguenti ipotesi di calcolo: 

 Tensione BT nominale di esercizio 230V/400V trifase con neutro; 

 Frequenza di esercizio 50 Hz; 

 Temperatura massima ambiente 30°C; 

 Modalità di posa dei conduttori: 

 numero 03A prevista dalla Norma CEI 64-8 “Cavi multipolari in tubi protettivi circolari posati su o 

distanziati da pareti”, per le utenze interne al fabbricato; 

 numero 13 prevista dalla Norma CEI 64-8 “Cavi multipolari (o unipolari con guaina), con o senza 

armatura, su passerelle perforate” per il collegamento tra i quadri; 

 numero 61 prevista dalla Norma CEI 64-8 “Cavi unipolari con guaina e multipolari in tubi protettivi 

interrati od in cunicoli interrati”, per le utenze esterne al fabbricato; 

Si sottolinea che in tale fase progettuale il calcolo sulla selettività ed il coordinamento è stato eseguito 

utilizzando apparecchiature standard disponibili sul mercato. A valle dell’emissione del progetto di dettaglio 

e della scelta specifica del tipo di apparecchiatura (marca e modello), il presente dimensionamento andrà 

riverificato. 

Con tali ipotesi di calcolo sono stati prodotti, con l’ausilio di strumenti software di mercato, i report riportati 

nel: 

 Allegato 1 – Tabelle 64-8 

 Allegato 2 – Curve di selettività 
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